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ALLEGATO   D  (di cui all’art. 8, comma 1) 

Relazione Paesaggistica Semplificata 

1. RICHIEDENTE (1) AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI ASCOLI PICENO 

[] persona fisica [] società [] impresa [x] ente 

2. TIPOLOGIA DELL'OPERA E/O DELL'INTERVENTO:(2) B.11. interventi puntuali di adeguamento della 

viabilità esistente, necessari per la sicurezza della circolazione e B.21. interventi di sostituzione e 

adeguamento di manufatti di contenimento del terreno eseguiti con caratteristiche morfo-tipologiche, 

materiali o finiture leggermente diversi da quelle preesistenti 

3. CARATTERE DELL'INTERVENTO 

[] temporaneo 

[x] permanente 

5. DESTINAZIONE D'USO 

[] residenziale [] ricettiva/turistica [] industriale/artigianale [x] agricola [] commerciale/direzionale 

[] altro........................................................ 

6. CONTESTO PAESAGGISTICO DELL'INTERVENTO E/O DELL'OPERA 

[] centro o nucleo storico [] area urbana [] area periurbana [] insediamento rurale (sparso e nucleo) [] area 

agricola [x] area naturale [x] area boscata [] ambito fluviale [] ambito lacustre 

[] altro ....................................... 

7. MORFOLOGIA DEL CONTESTO PAESAGGISTICO 

[] pianura [x] versante [] crinale (collinare/montano) [] piana valliva (montana/collinare) 

[] altopiano/promontorio o costa (bassa/alta) 

[] altro....................................................... 

8. UBICAZIONE DELL'OPERA E/O DELL'INTERVENTO 

a)  estratto cartografico CATASTO/CTR/IGM/ORTOFOTO 

L'edificio o area di intervento deve essere evidenziato sulla cartografia attraverso apposito segno 

grafico o coloritura; 

b)  estratto cartografico degli strumenti della pianificazione urbanistica comunale e relative norme; 

c)  estratto cartografico degli strumenti della pianificazione paesaggistica e relative norme. (3) 

9. DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA DELLO STATO ATTUALE 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2017_0031.htm#08
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Le riprese fotografiche devono permettere una vista di dettaglio dell'area di intervento e una vista 

panoramica del contesto da punti dai quali è possibile cogliere con completezza le fisionomie 

fondamentali del contesto paesaggistico, le aree di intervisibilità del sito. 

Le riprese fotografiche vanno corredate da brevi note esplicative e da una planimetria in cui siano indicati 

i punti di ripresa fotografica. 

10.a. PRESENZA DI IMMOBILI ED AREE DI NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO (art. 136 - 141 - 157 

D.lgs 42/04) 

Tipologia di cui all'art. 136 comma 1: si 

[] a) cose immobili [] b) ville, giardini, parchi [] c) complessi di cose immobili [x] d) bellezze panoramiche 

estremi del provvedimento di tutela, denominazione e motivazione in esso indicate: 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale Marche n. 23965 del 02/09/1980 (pubblicato nel B.U.R. n. 

79 del 09/10/1980) – “Dichiarazione di notevole interesse pubblico del territorio del Comune di Force” - 

con esclusione del centro abitato secondo un raggio di m. 250 dall’incrocio delle coordinate 77 e 58 del 

Foglio 4 nord-ovest 133 della cartina IGM al 25.000 – in quanto è caratterizzata segnatamente da 

numerosi e vasti nuclei di verde in cui numerose piante di querce costituiscono l’elemento dominante 

10.b. PRESENZA DI AREE TUTELATE PER LEGGE (art. 142 del D.lgs 42/04) 

[] a) territori costieri 

[] b) territori contermini ai laghi 

[] c) fiumi, torrenti, corsi d'acqua 

[] d) montagne sup. 1200/1600 m  

[] e) ghiacciai e circhi glaciali 

[] f) parchi e riserve 

[] g) territori coperti da foreste e boschi 

[] h) università agrarie e usi civici 

[] i) zone umide 

[] l) vulcani  

[] m) zone di interesse archeologico 

11. DESCRIZIONE SINTETICA DELLO STATO ATTUALE DELL’ IMMOBILE O DELL'AREA DI 

INTERVENTO: (4) 

A seguito degli eccezionali eventi sismici che hanno colpito il territorio delle Regioni Marche, Lazio, 

Umbria e Abruzzo a partire dal giorno 24 agosto 2016, si sono resi necessari interventi urgenti di messa 

in sicurezza e ripristino della viabilità delle infrastrutture stradali ricomprese nei territori delle Regioni 

precedentemente descritte. 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2004_0042.htm#136
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2004_0042.htm#136
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2004_0042.htm#141
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2004_0042.htm#157
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2004_0042.htm#157
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2004_0042.htm#142
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In particolare, nell’ambito del 3° STRALCIO ATTUATIVO del programma degli interventi di ripristino 

e di messa in sicurezza della rete stradale nelle aree interessate dagli eventi sismici, (approvato dalla 

Direzione Generale Infrastrutture Stradali del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, con nota Prot. 

0011812 del 20/12/2017 -  successiva rimodulazione e integrazione, approvato dalla Direzione Generale 

Infrastrutture Stradali del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, con nota Prot.0003304 del 30/03/2018 

e comunicata a codesto Ente con nota Prot. CDG-0184224-P del 06/04/2018) è stata censita e rilevata tra 

l’altro, la criticità SPAP3806, alle quale è stato assegnato il seguente codice progetto:  

 P2AP24_E_1801 – S.P. 96 – INTERVENTI DI RIPRISTINO DEL CORPO STRADALE ED OPERE 

COMPLEMENTARI DAL KM 5+400 AL KM 5+500.; 

 

CODICE 

INTERVENTO 
COMUNE STRADA PROVINCIALE km Coordinate 

SPAP 3806 FORCE SP 96 VILLA PERA Km 5+400  al  Km 5+500 
42°57'22.37"N 

 13°28'29.98"E 

 

 

Foto 1: Inquadramento territoriale  



 4 

 

Foto 2: Ortofoto con indicata l’area oggetto di intervento 

L’intervento in oggetto è situato nel territorio del Comune di Force, nel tratto compreso tra il km 

0+400 e 0+500 della S.P. 96 “ Villa Pera”, in corrispondenza del bivio per Quinzano. 

L’intero territorio comunale risulta come detto vincolato paesaggisticamente ai sensi dell’art. 136 

D.lgvo 42/04; La zona ricade inoltre proprio al limite di un area identificata a rischio frane dal Piano 

stralcio di bacino per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.) dei Bacini di Rilievo Regionale (P3R2: 

P3_Pericolosità elevata, R2_Rischio medio). 

 

Foto 3: Stralcio P.A.I. zona di intervento; 
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Per ciò che concerne il Piano Regolatore Generale del Comune di Force la zona oggetto di 

intervento ricade chiaramente in parte in zona destinata alla viabilità ed in parte in zona E agricola. 

La S.P. 96 presenta nel tratto oggetto di intervento una sezione stradale a mezza costa con 

andamento rettilineo ed una leggera pendenza in direzione Est (Foto 4). 

 

Foto 4: S.P. 96 – km 0+400 – 0+500 (direzione Est) 

 

Foto 4: S.P. 96 – km 0+400 – 0+500 (direzione Ovest) 
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La carreggiata, ad oggi, è totalmente priva di segnaletica orizzontale e di dispositivi di sicurezza. Allo 

stato attuale ha un ingombro di circa 8 m e viene percorsa in doppio senso di marcia.  

Da un analisi visiva si riscontra un evidente lesione longitudinale in corrispondenza della mezzeria 

della strada, sintomatica di un cedimento verso valle del corpo stradale, che si sviluppa in modo continuo 

lungo l’intero tratto oggetto del presente intervento (Foto 3 e 4). 

Tale cedimento, testimoniato dal ribaltamento di una porzione di paratia a valle (Foto 5), è 

riconducibile ad un movimento franoso della scarpata di valle e al malfunzionamento del sistema di 

regimentazione delle acque superficiali. La zona infatti si trova su una corona di frana molto estesa (Foto 

3). 

 

Foto 5: S.P. 96 – km 0+400 – 0+500 – particolare paratia 

12. DESCRIZIONE SINTETICA DELL'INTERVENTO E DELLE CARATTERISTICHE DELL'OPERA 

(dimensioni materiali, colore, finiture, modalità di messa in opera, ecc.) CON ALLEGATA 

DOCUMENTAZIONE DI PROGETTO: (5) 

Risulta dunque necessario provvedere alla messa in opera di un intervento di contenimento del corpo 

stradale e alla conseguente sistemazione del piano viabile (comprensiva del rifacimento della segnaletica 

orizzontale e dei dispositivi di sicurezza) al fine di ripristinarne la funzionalità e di scongiurare ulteriori 

danneggiamenti a salvaguardia del patrimonio stradale garantendo all’utenza la percorribilità della strada 

in condizioni di sicurezza. 

L’intervento progettuale prevede il risanamento del corpo stradale mediante un opera di contenimento 

in c.a. finalizzata a ripristinare la sezione stradale e a stabilizzare la scarpata di valle, nonché l’esecuzione 

di opportune opere di drenaggio, fondamentali per un opportuna regimentazione delle acque. 
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L’opera di contenimento consiste in una paratia in c.a. (h paramento 1 m, h cordolo 1 m, lunghezza 23 

ml) con pali del diametro di 100 cm e una profondità di infissione di 14 ml discostante circa 1 ml dal ciglio 

bitumato in corrispondenza della scarpata di valle a sostegno della sovrastruttura stradale. 

Si procederà poi al ripristino della carreggiata. Verranno quindi rimossi, mediante fresatura continua, 

gli attuali strati superficiali per l’intero ingombro della carreggiata (L media=8 m).  

I materiali di risulta saranno opportunamente smaltiti presso discarica autorizzata.  

Si ripristinerà il pacchetto stradale mediante il posizionamento di una fondazione in stabilizzato 

granulometrico (s=25 cm) e pacchetto legato in c.b. tal quale per uno spessore complessivo di 20 cm: 

- uno strato di base di conglomerato bituminoso tal quale dello spessore di cm 11; 

- uno strato di collegamento (binder) di conglomerato bituminoso tal quale dello spessore di 6 cm; 

- uno strato di usura in conglomerato bituminoso tal quale dello spessore di cm 3. 

 

sezione tipo 

Il progetto sarà infine completato dalla segnaletica orizzontale (come previsto dal CdS) attraverso la 

quale verranno chiaramente individuati gli spazi, gli obblighi ed i divieti cui devono attenersi gli 

automobilisti nel percorrere la strada e da idonei dispositivi di ritenuta nel rispetto della normativa vigente 

in materia (D.M. 21/06/2004). 

L’intervento può pertanto essere classificato tra quelli individuati al punto B.21. in quanto trattasi di 

interventi di sostituzione e adeguamento di un opera di contenimento del terreno, eseguiti con 

caratteristiche morfo-tipologiche, materiali o finiture leggermente diversi da quelle preesistenti 
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13. EFFETTI CONSEGUENTI ALLA REALIZZAZIONE DELL'OPERA: (6) 

Visti gli interventi progettuali previsti ed in precedenza descritti non si produrranno effetti significativi 

sotto i seguenti profili: rapporto vuoto/pieni, sagoma, volume, caratteristiche architettoniche, copertura, 

pubblici accessi, impermeabilizzazione del terreno, aumento superficie coperta, alterazione dello skyline, 

alterazione percettiva del paesaggio (intrusione o ostruzione visuale). 

I movimenti di terreno/sbancamenti sono esclusivamente limitati alla realizzazione della paratia ed al 

modesto rimodellamento locale del terreno a seguito degli smottamenti verificatisi nel tempo e risultano 

comunque molto circoscritti sia in estensione che in profondità. L’assetto morfologico attuale risulta 

comunque dissonante col contesto, mentre la sistemazione a seguito dell’intervento riprodurrà profili 

meglio armonizzati e raccordati con quelli circostanti, favorendo inoltre la rivegetazione dell’area, in 

analogia con quanto presente in adiacenza. 

Si produrranno invece effetti sostanzialmente non apprezzabili in termini di cromatismi, e realizzazione 

di infrastrutture accessorie, mentre gli interventi su elementi arborei e vegetazione si ritengono migliorativi 

nel lungo periodo in quanto agevoleranno il ripristino delle superfici vegetate. 

14. EVENTUALI MISURE DI INSERIMENTO PAESAGGISTICO: (7) 

Vista la natura, la tipologia delle opere sopra descritte, la loro localizzazione ed lo specifico contesto 

paesistico-ambientale nel quale esse vanno ad inserirsi non si ritiene necessaria la previsione di 

specifiche misure di inserimento paesaggistico. 

15. INDICAZIONI DEI CONTENUTI PRECETTIVI DELLA DISCIPLINA PAESAGGISTICA VIGENTE IN 

RIFERIMENTO ALLA TIPOLOGIA DI INTERVENTO: CONFORMITA' CON I CONTENUTI DELLA 

DISCIPLINA: 

La specifica zona oggetto dell’intervento si trova al margine esterno di uno dei nuclei di verde con 

presenza di piante di querce oggetto del provvedimento di tutela ed infatti non è previsto alcun tipo di 

intervento sulla vegetazione arborea ed arbustiva, ma soltanto l’eliminazione delle specie infestanti (rovi, 

rampicanti, etc.) presenti sull’infrastruttura da ricostruire e nelle sue immediate adiacenze. 

Gli interventi che si andranno a realizzare sono infatti mirati al mero ripristino e miglioramento della 

funzionalità dell’opera di contenimento a servizio della strada provinciale e del corretto assetto 

idrogeologico e geomorfologico locale, risultano di entità ed estensione trascurabile, nonché in posizione 

assolutamente marginale, mimetizzata e non visibile rispetto ai contesti di pregio e non producono 

dunque interferenze col contesto panoramico e paesaggistico oggetto di tutela. 

Firma del Progettista dell’intervento: 

....................................................... 
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